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F. Wtlfnd Loncoster
lf you want to evaluate
your l ibrary...
Urbana-Champaign, University of
l l l inois, 19932, p, xv-352

Anche se è passato qualche
tempo dalla sua pubblica-
zione, merita senz'altro di
essere segnalata la seconda
edizione di un fortunato vo-
lume di F. \Tilfrid Lancaster,
uscita a cinque anni di di-
stanza dalla precedente: l'e-
dizione del 1988 (se ne ve-
da la recensione pubblicata
da Elisa Grignani suI n. 3/
89 di questa rivista) ottenne
l'anno successivo un impor-
tante premio dell American
Lil>rary Association, il G.K.
Hall Award.
Questa edizione, per quanto
considerevolmente ampliata
rispetto alla pnma (il volume
passa da 793 a 352 pagine di
l-esto), ne mantiene l'impian-
to e le caratteristiche di una
guida alle metodologie di mi-
surazione e valutazione dei
servizi bibliote cai, utsluzable
sia a scopi didattici che ope-
rativi (senz'altro più agevole

I'impiego per la prima delle
due finalità, in quanto risulta-
no privilegiate le esigenze di
riflessione e approfondimen-
to sui principi e le metodolo-
gie del lavoro di valutazio-
ne), costruita mediante lo
studio di casi e I 'analisi di
esperienze di ricerca. In tal
senso essa integra un altro
importante lavoro di Lanca-
ster sullo stesso argomento,
quel Tbe measurenxent and
eualuation of library serui-
ceq del t977, di cuí l'autore
ha proposto nel 1991 una
seconda edizione, scritta in
collaborazione con S.L. Ba-
ker :  in  quel  caso s i  t rat ta
essenzialmente di una ras-
segna crìtica e di una sintesi
della letteratura sull 'argo-
mento.
L'autore non ha bisogno di
presentazioni, essendo uno
dei biblioteconomi più pro-
lifici e più ascoltati, non so-
lo nel mondo anglosasso-
ne: docente della Graduate
School of Llbrary and Infor-
mation Science dell 'Univer-
sità dell'Illinois, è anche di-
rettore della rivista trimestra-
le "Library trends". A1
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centro del l 'attenzione di
Lancaster sono i  servizi  al
pubblico delle biblioteche e
dei centri d'informazione e
a guidarlo è sempre il ten-
tativo di migliorarne il ren-
dimento, utllizzando i risul-
tat i  del f  avoro dí valutazio-
ne come bussola per chi
porta- l^ responsabilità della
gestione: 'If an evaluation is
to be more tl..ran an academic
exercise, it should be diagno-
stic, collecting data that indi-
cate how a service performs
and why it performs as it
does, including reasons why
failures occur. A diagnostic
evaluation. then. should be
of practical use to the libra-
rian, providing guidance on
what act ions might be
taken to improve the effec-
tiveness of the services pro-
v ided"  1p .  19) .  I  due ap-
procci più frequentemente
usati sono quello che tende
a impostare un programma
di v alutazione sull' analisi
della sequenza tra input (ri-

conducibili alle risorse im-
piegate nei processi di lavo-
ro e alle "materie prime" uti-
lizzate per produrre servizi),
output (prodotti e servizi) e
outcolnes (risultati finali); e
que l lo  che.  in  a l t r i  te rmin i
ma con il medesimo obietti-
vo, tende a correlare cosfs
(elemento molto tangibile e
esprimibile in termini mo-
netari), effecliueness (la mi-
sura  de l l ' e f î i cac ia ,  sc r ive
Lancaster a p. 5, corrispon-
de al la quota di esigenze
degli utenti che si riesce a
soddisfare attraverso gli out-
put) e benefils (vale a dire i
risultati o oulcomes attesi o
desiderati).
L'opera, dopo un' introdu-
zione (p. 1-19), si articola in
una prima parte dedicata
a l l ' uso  de l le  co l lez ion i  e  a i
servizi di document delivery
(dal capitolo 2 al 9, p. 2l-
150), in una seconda relati-
va ai sewizi di reference e
alla icerca bibliografica (dal

cap i to lo  t0  a l  12 ,  p .  151-
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256), e in una tetza e ulti-
ma parte in cui si affronta-
no i temi della condivisione
delle r isorse, del l 'anal isi  co-
sti-efficacia e costi-benefici
e, infine, del controllo di qua-
lità (dal capitolo 1J al L6, p.
257 -313) .  La  presentaz ione
delle diverse tecniche e me-
todiche di analisi è accom-
pagrwf^ da 108 graficí e ta-
belle, da una ricchissima bi-
bl iografia (p. 314-343; an-
che se colpisce I 'assenza,
tra i  quasi 500 t i tol i  ci tat i ,
del manuale di Nick Moore,
Me asuring t h e pe rfo rm anc e
of public libraries, pubblica-
to dall'Unesco nel 7989) e
da un indice analitico e dei
nomi (p. 344-352); in tutti i
cap i to l i ,  che  s i  ch iudono
sempre con 1a proposta di
esercitazioni,  troviamo un
costante e puntuale riferi-
mento alla letteratura. An-
che laddove I 'autore r ipro-
pone questioni e strumenti
di lavoro già presentati nel-
la edizione del 1988, trovia-
mo nuove esempli f icazioni
e un arricchimento con la
discussione di nuovi casi.
Ma, sia pure molto breve-
mente, facciamo qualche
accenno alle parti del tutto
o prevalentemente nuove,
vale a dte ai capitoli 11-16.
Il capitolo 11 (presente nel-
la orima edizione col titolo
Eialuation of literature
sea.rcbing seruices, p. 127-
137) è intitolato Database
searcbing e ha un'estensio-
ne  d i  quas i  40  pag ine  (p .

787-21,9): i l  notevole am-
pliamento è dovuto essen-
zialmente alle grosse novità
che I 'arr ivo del le memorie
ottiche hanno portato nel
campo della ricerca on line.
Il capitolo successivo, Eua-
luation of bibliograpbic in-
struct ion (p. 220-256), r i-
prende le linee-guida elabo-
rate dall'autore per conto
dell'Unesco (Guidelines for
lbe eualuation of training
courses, workshops and se-
minars, Paris, Unesco, I983'z)

e si occupa essenzialmente
delle attività di formazione
degli utenti alla ricerca bi-
bliografica svolte formalmen-
te o informalmente presso le
biblioteche. Molto rafÎorzati
rispetto alla prima edizione
i capitoli 13 (Resouree sbar-
i ng .p .  257 -266 \ .  l 4  (Cos t -
eJIec t i ue n ess c o rn i d e ra t i o n s.
p.267-29ì e 15 (Cost-bene-

fit studies, p. 294-304): al-
quanto stimolante, data an-
che la riduzione di risorse
f inanziar ie disponibili che
stiamo vivendo, l'analisi di
dettaglio che Lancaster pro-
pone dei diversi fattori di
costo (per  un confronto
con la realtà itahana, può
essere interessante rilevare
che, anche da alcuni esem-
pi presentati e discussi nel
volume, emerge che il 65-
70 per cento dei costi dei
singoli servizi sono dovuti
alle spese per il personale).
Viene offerta anche un'utile
puntuahzzazrone sulla diffe-
fenza, îofi sempfe espfessa
chiaramente in analoghi la-
vori, tra cost-effectiueness e
cost-benefit, anche se ciò
non è pufiroppo sufficiente
a superare le enormi diffi-
coltà che ostacolano l'appli-
cazione di questi npporti ai
servizi bibliotecari: "Cost-

benefit [...] refers to a rela-
tionship between the cost
of some activity and the be-
nefits derived from it. In ef-
fect, a cost-benefit study is
one that tries to justify the
existence of the activity by
demonstrating that the be-
nefits outweigh the costs.
ldeally, the benefits should
be expressed in the same
units of measurement as the
costs, that is in $, S, or so-
me other currency. Unfom;-
nately it is exceptionally dif-
f icult, i f not completely im-
possible, to express the be-
neFi ts  of  l ibrary serv ice in
monetary units. Indeed, it is
not easy to think of the be-
nefits derived from a lilxary
in anv but subiective terms"

(p. 294). Del tutto nuovo
I 'ult imo capitolo, dedicato
ad uno dei temi emergenti
del management del le bi-
blioteche: Continuous qua-
lity control. In particolare,
l 'autore introduce una di-
st inzione tra Ie varie tecni-
che di misurazione e valtta-
zione presentate nei prece-
denti  capitol i ,  appl icabi l i
anche una tantum o con di-
scontinuità, e i principi del
Total Quality Management,
che presuppon€lono un mo-
n i to ragg io  cos tan te  e  la
concezione delle attività ge-
st ional i  come un processo
ciclico, in cui il lavoro dia-
g n o s t i c o  e  d i  v a l u t a z i o n e
occupa un  ruo lo  non se-
condario.

Giouanni Solimine
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